
 

 

 

Cremona, 29 aprile 2008 

Al Presidente della Regione Campania 

Antonio BASSOLINO 

All’Assessore alla Sanità  

Angelo MONTEMARANO  

Al Dirigente del Settore Veterinario 

Dott. Paolo SARNELLI  

 

E p.c.  

 

Al Presidente dell’Ordine dei Medici Veterinari della Provincia di Napoli 

Agli Ordini dei Medici Veterinari della Campania 

Al Presidente della FNOVI 

 

Prot. 0020/08/SP 

 

Oggetto: Ospedale veterinario ASL NA/1 

 

Con riferimento alla vs nota (Prot. 2008. 0362441 del 28/04/2008) di pari oggetto, la 

scrivente Associazione esprime totale adesione e condivisione rispetto ai contenuti e alle 

finalità della lettera inviataVi in data 16 aprile c.a. dai  Colleghi dell’Ordine di Napoli, dottori 

Calabria, Cacciapuoti, De Luca Picione, Espedito e Cortese.   

 

Si condivide anche l’amarezza e l’indignazione dei citati Colleghi, che hanno ragione di 

lamentare il trattamento irrispettoso riservato dall’autorità pubblica regionale all’istituzione 

ordinistica e ai Colleghi del territorio. 

 

Non si condividono invece i toni e i contenuti della vs nota di risposta, nella quale il 

Dirigente del Settore Veterinario esprime considerazioni errate quando non offensive.  

 

Si respinge anzi con la più viva determinazione l’inaccettabile atteggiamento di 

sufficienza riservato ai problemi professionali di un territorio in grave sofferenza 

occupazionale, liquidati come “illazioni” e “alibi”.  

 

Si respinge altrettanto fermamente l’accusa di “reiterata e inconfutabile incapacità 

nel trovare soluzioni concrete alla predetta crisi”, ricordando che il vigente ordinamento non 

attribuisce all’Ordine professionale il compito di risolvere problemi causati da una 

programmazione universitaria colpevole di non confrontarsi con il mercato del lavoro e da 

una sanità pubblica che trova più facile l’esercizio demagogico e lo spreco di risorse 

pubbliche anziché investire in salute per la collettività. 

 

 



 

 

 

Da anni i medici veterinari privati del territorio campano denunciano - attraverso i 

rappresentanti della nostra Associazione e dell’Ordine - una gestione delle politiche sanitarie 

regionali non riconducibile alla missione istituzionale propria della sanità pubblica 

veterinaria. Un ospedale veterinario pubblico come quello inaugurato nel marzo scorso non 

trova infatti alcuna correlazione con quelle attività di prevenzione, di controllo sanitario-

ambientale e di sicurezza alimentare che - mai come in questi mesi – si palesano nella loro 

urgenza per la tutela della salute pubblica. 

 

Prima di decidere un investimento finanziario ingente come quello sostenuto per il 

nuovo ospedale e prima di distogliere la veterinaria pubblica dalle sue competenze 

istituzionali e dalle emergenze del territorio, si sarebbe potuto più saggiamente valorizzare lo 

strumento della convenzione con le strutture veterinarie private già presenti sul territorio, 

con enormi vantaggi per la finanza e la sanità pubblica: capillarità delle strutture veterinarie, 

esperienza professionale, attrezzature adeguate ed esborsi limitati al puro costo della 

prestazione. 

 

Ai firmatari della citata lettera del 16 aprile va quindi il pieno appoggio dell’ANMVI 

che agirà  in tutte le sedi opportune, inclusi gli organi di stampa,  per tutelare i Colleghi e la 

Categoria tutta.  

 

Riteniamo pertanto che non vi siano elementi per l’auspicata “censura” nei confronti 

dei Colleghi firmatari e che l’amministrazione regionale sia tenuta a produrre adeguate 

risposte alle richieste dai Colleghi, richieste alle quali si associano i medici veterinari 

dell’ANMVI sia come professionisti che come cittadini. 

 

In attesa di un sollecito riscontro, si porgono distinti saluti. 

 

 

 
 

 

Dott. Carlo Scotti 

( Presidente) 

 

 

 

 


